
 1 

PARTE I             
DESCRIZIONE DELL�INTERVENTO         5 
1.  GENERALITA�           5 
1.1.  SUDDIVISIONE DELL�INTERVENTO IN AREE       5 
1.2.  SUDDIVISIONE DELL�INTERVENTO IN LOTTI FUNZIONALI    6 
1.2.1.   PRIMO LOTTO FUNZIONALE        7 
1.2.2.   SECONDO LOTTO FUNZIONALE       8 
  
2.  DESCRIZIONE DELLE OPERE STRUTTURALI      8 
2.1.  INTERRATO           8 
2.2.  PIAZZA COPERTA          9 
2.2.1.  Costruzioni           9 
2.3.  CORPO EI          9 
2.3.1.  Costruzioni           9 
2.4.  CORPO ER        10 
2.4.1.  Costruzioni         10 
 
3.  DESCRIZIONE DELLE OPERE ARCHITETTONICHE    11  
3.1.  AUTORIMESSE INTERRATE      11 
3.1.1.  Costruzioni         11 
3.2.  PIAZZA COPERTA       12 
3.2.1.  Piano Rialzato        12 
3.2.2.  Piano Primo        12 
3.2.3.  Copertura        13 
3.3.  CORPO EI        13 
3.3.1.  Piano Rialzato        13 
3.3.2.  Piano Primo        14 
3.3.3.  Piano Secondo        16 
3.3.4.  Piano Copertura       17 
3.4.  CORPO ER        18 
3.4.1.  Piano Rialzato        18 
3.4.2.  Piano Primo        19 
3.4.3.  Piano Secondo        20 
3.4.4.  Piano Terzo - Piano Quarto - Piano Quinto    21 
3.4.5.  Piano Sottocopertura       22 
3.4.6.  Piano Copertura       22 
 
PARTE II          
SPECIFICHE TECNICHE DELLE OPERE CIVILI     24 
4.  SCAVI IN GENERE       24 
4.1.  Lavorazioni        24 
4.2.  Descrizione delle opere       24 
4.3.  Modalità di esecuzione e qualità di materiali  e componenti  24 
4.4.  Modalità generali di esecuzione degli scavi    25 
5.  RINTERRI        30 
5.1.  Lavorazioni        30 
5.2.  Modalità di esecuzione e qualità di materiali  e componenti  31 
6.  PALI DI FONDAZIONE E PARATIE DI PALI    32 
6.1.  Lavorazioni        32 
6.2.  Descrizione delle opere       33 
6.3.  Modalità di esecuzione e qualità di materiali  e componenti  33 
7.  FONDAZIONI IN C.A.       34 
7.1.  Lavorazioni        34 
7.2.  Modalità di esecuzione e qualità di materiali  e componenti  35 
8.  STRUTTURE IN C.A.       36 
8.1.  Lavorazioni        36 



 2 

8.2.  Modalità di esecuzione e qualità di materiali  e componenti  36 
8.3.  Casseforme        37 
8.4.  Disarmo        38 
9.  ACCIAIO PER CONGLOMERATI     39 
9.1.  Lavorazioni        39 
9.2.  Modalità di esecuzione e qualità di materiali  e componenti  39 
10.  RIVESTIMENTI ANTICORROSIVI C.A.     39 
10.1.  Lavorazioni        39 
11.  GIUNTI DI DILATAZIONE      40 
11.1.  Lavorazioni        40 
11.2.  Modalità di esecuzione e qualità di material i e componenti  40 
12.  STRUTTURE IN ACCIAIO      40 
12.1.  Lavorazioni        41 
12.1.1  Lavorazioni in officina       41  
12.1.2.  Lavorazioni di materiali in cantiere     41 
12.2.  Modalità di esecuzione e qualità di material i e componenti  42 
13.  PROTEZIONE DELLE STRUTTURE IN ACCIAIO   43 
13.1.  Lavorazioni        43 
13.2.  Modalità di esecuzione e qualità di material i e componenti   44 
13.2.1.  Sabbiatura        45 
13.2.2.  Lembi da saldare       45 
13.2.3.  Pulizia intermedia e ritocchi successivi     46  
13.2.4.  Ritocchi         46 
13.2.5.  Prodotti         46 
13.2.6.  Controlli e tolleranze       47 
13.2.7.  Marcatura        48 
14.  SOLAI         49 
14.1.  Lavorazioni        49 
14.2.  Modalità di esecuzione e qualità di material i e componenti   49 
14.2.1.  Solai in getto pieno in c.a. od in c.a.p.     49 
14.2.2.  Solai piani in pannelli prefabbricati     50 
14.2.3.  Solai alveolari        51 
15.  MASSETTI E VESPAI        52 
15.1.  Vespai aerati modulari        52 
15.1.1.  Generalità         52 
15.1.2.  Calcestruzzo e armatura di completamento     52 
15.1.3.  Criteri di esecuzione delle opere      52 
15.1.4.  Criteri di accettazione delle opere e collaudi     52 
16.  MURATURE         53 
16.1.  Tipologie previste in progetto       53 
16.2.  Muratura in blocchi isolanti di calcestruzzo cellulare     53 
16.2.1.  Modalità di esecuzione        54 
16.3.  Requisiti di accettazione dei materiali e componenti    55 
16.3.1   Elementi in cls         55 
16.3.2.  Alloggiamento impianti        56 
16.4.  Muratura in blocchi forati idrorepellenti in calcestruzzo   57 
16.5.  Requisiti di accettazione dei materiali e componenti    57 
16.5.1   Blocchi in calcestruzzo vibrocompresso     57 
17.  ISOLAMENTI TERMICI E ACUSTICI      59 
17.1.  Tipologie previste in progetto       59 
17.2.  Pannelli termo-isolanti in polistirene espanso estruso    60 
17.2.1.  Criteri di posa         60 
17.3.  Pannelli semirigidi in lana di roccia      60 
17.3.1.  Criteri di posa         61 
17.4.  Isolamento acustico        61 
17.4.1  Caratteristiche chimico fisiche da rispettare nei tappeti acustici   62 



 3 

17.4.2.  Norme di accettazione        62 
17.5.   Fascia fonoisolante        62 
17.6.   Plenum afonico         62 
18.  IMPERMEABILIZZAZIONI       63 
18.1.  Tipologie previste in progetto       63 
18.2.  Strato di protezione, separazione, compensazione    63 
18.2.1.  Modalità di esecuzione        64 
18.3.  Manto in pvc         64 
18.3.1.  Modalità di esecuzione        64 
18.4.  Membrana in multistrato in polietilene ad alta densità (HDPE)  65 
18.4.1   Modalità di esecuzione        65 
18.5.  Membrana elastoplastomerica       65 
18.6.  Requisiti di accettazione       66 
19.  INTONACI E RASATURE       68  
19.1.  Intonaco civile         68 
19.2.  Intonaco per interni in gesso       68 
19.3.  Requisiti di accettazione di materiali e componenti    68 
20.  RIVESTIMENTO A CAPPOTTO      69 
20.1.  Rivestimento esterno a cappotto      69 
20.1.1.  Pannelli termoisolanti in polistirene espanso sinterizzato    69 
20.1.2.  Posa in opera         69 
20.2.  Rasatura su isolamento a cappotto      70 
20.2.1.  Campionature         71 
21.  PARETI IN CARTONGESSO       71 
21.1.  Tipologie previste in progetto       71 
21.2.  Controparete in cartongesso ad orditura metallica    71 
21.3.  Doppia parete ad orditura metallica autoportante    72 
21.4.  Modalità di esecuzione        72 
21.4.1.  Modalità di montaggio su struttura metalli ca     72 
21.4.2.  Modalità di montaggio con mastici e/o coll anti su strutture tradizionali  73 
21.4.3.  Protezione degli spigoli e degli angoli interni     73 
21.4.4.  Giunti con strutture perimetrali e soffittature     73 
21.5.  Requisiti di accettazione dei materiali e componenti    74 
22.  PAVIMENTI E SOTTOFONDI       74 
22.1.  Tipologie previste in progetto       74 
22.2.  Pavimentazioni in resina       74 
22.2.1.  Realizzazione giunti strutturali in resina      75 
22.2.2  Qualità prodotti in resina       75  
22.3.  Pavimento in spolvero di quarzo      76 
22.3.1.  Modalità di esecuzione        76 
22.4.  Pavimentazioni in ceramica      77 
22.4.1.  Modalità di esecuzione        77 
22.5.  Pavimentazioni con piastrelle in calcestruzzo    78  
23.5.1   Modalità di esecuzione        78 
23.  RIVESTIMENTI        79 
23.1.  Rivestimento di ceramica monocottura     79 
23.2.  Modalità di esecuzione        79 
24.  SOGLIE E DAVANZALI       79 
25.  ZOCCOLINI         80 
25.1.  Tipologie previste in progetto       80 
26.  CONTROSOFFITTI        80 
26.1.  Tipologie previste in progetto       80 
26.2.  Controsoffitto in lastre in cartongesso      80 
26.3.  Controsoffitto in lastre in cartongesso idrorepellente    81 
26.4.  Controsoffitto per esterni       81 
26.5.  Qualita� dei materiali in genere       82 



 4 

26.6.  Criteri di esecuzione delle opere in generale     82 
27.  SERRAMENTI INTERNI       83 
27.1.  Tipologie previste in progetto       83 
27.2.  Porte tamburate        83 
27.3.  Porte rei         84 
27.4.  Maniglie         84 
27.5.  Requisiti di accettazione dei materiali e componenti    85 
27.6.  Normativa di riferimento       86 
28.  SERRAMENTI ESTERNI       88 
28.2.  Portoncini di ingresso        88 
28.3.  Serramenti in legno        88 
29.   FACCIATA CONTINUA IN LAMELLE FRANGISOLE   88 
30.  COPERTURE METALLICHE       89 
30.1.  Copertura corpo EI       90  
30.2.  Copertura corpo ER       90 
30.3.  Copertura piazza       91 
30.4.  Caratteristiche pannelli        91 
31.  TINTEGGIATURE E VERNICIATURE      92  
31.1.  Tinteggiatura con idropittura acrilica per interni     94 
31.2.  Tinteggiatura con idropittura ai silicati per esterni    94 
31.3.  Tinteggiatura con smalto oleosintetico     94 
31.  APPARECCHI SANITARI       95 
31.1.  Requisiti di accettazione dei materiali e componenti    96 
32.  OPERE DA FABBRO        96 
32.1.   Parapetti, corrimani, scale metalliche      96 
32.2.  Grigliati         97  
32.3.  Normativa di riferimento       97 
32.4.  Qualità dei materiali        98 
33.  SISTEMAZIONI ESTERNE       99 
33.1.  Cordoli in cls        99 
34.  ELEMENTI DI ARREDO       99 
34.1. Pareti mobili         99 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5 

PARTE I  

DESCRIZIONE DELL�INTERVENTO  

Questo elaborato Ł allegato e parte integrante del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Il documento riporta, ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del 

progetto esecutivo, tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell’appalto, così come previsto dall’articolo 45, comma 3, lettera a) del D.P.R. 554/99. 

L’elaborato riporta le lavorazioni che devono essere eseguite dall’impresa aggiudicatrice con 

appropriata descrizione generale cui segue l’elenco dettagliato di tutti gli interventi pertinenti alla 

lavorazione stessa. 
 
 
 
1. GENERALITA�  

L�intervento in progetto prevede la realizzazione di un nuovo complesso edificato atto ad 

ospitare 24 nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica, nuovi spazi istituzionali e 

commerciali, un piano di autorimesse interrate e le relative opere di sistemazione esterna.  

L�intervento può essere suddiviso in 4 parti princi pali connesse e integrate ma tuttavia 

chiaramente individuabili per entità volumetrica, d efinizione tipologica e caratteristiche 

tecniche. 

 

Edificio Residenziale 

Si prevede la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica con orientamento est-ovest, 

ortogonale alla via Marconi, costituito da 6 piani fuori terra. Tale intervento prevede una 

superficie per piano di circa  290 mq compresi aggetti e pertinenze, per il piano rialzato e 

primo, e di circa 350 mq per i piani successivi, ampliati da uno sbalzo del volume del 

fabbricato verso la via Marconi, la formazione di ballatoi di servizio alla sequenza di alloggi 

verso il lato sud e di logge aggettanti sul lato nord. 

 

Edificio Istituzionale 

Si prevede la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica con orientamento est-ovest, 

parallelamente alla via Trieste, costituito da 3 piani fuori terra, disposti sul vecchio sedime 

occupato dal precedente edificio della caserma, ora demolito. Ai piani rialzato e primo, con 

superficie di circa 270 mq compresi aggetti e pertinenze, lungo le vie Trieste e Marconi, il 

volume sarà delimitato da una muratura perimetrale che ripropone le tipologie e il 

dimensionamento delle aperture originarie, proprie del vecchio edificio demolito. Al piano 
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secondo il volume di superficie pari a circa 270 mq compresi aggetti e pertinenze, assume 

caratteristiche di maggior trasparenza e leggerezza mediante l�utilizzo di vetrate continue. 

 

Piazza Coperta 

Si prevede la realizzazione di una copertura dello spazio esterno che si determina 

nell�intervallo tra i due corpi di fabbrica suddetti, vera e propria �piazza coperta� realizzata 

tramite un sistema di travi in ferro affiancate con sviluppo nord-sud e luce pari a circa 10 m, 

le quali sono appoggiate alle estremità a due travi  ortogonali che congiungono un sistema 

di pilastri circolari in ferro a sezione cava di 0,40 m con interasse di circa 5, 75 m. Il sistema 

di copertura descritto copre una superficie di circa 310 mq di cui 75 mq con copertura 

opaca il lamiera e 235 mq circa con copertura in lastre di vetro. 

 

Autorimesse interrate 

Si prevede la realizzazione di un piano di autorimesse interrate di circa 1000 mq,  a quota -

2,45 m, corrispondente alla superficie di scavo e fondazione dei corpi di fabbrica, estesa 

all�area interclusa della piazza che ne copre la parte centrale e con rampa di accesso dalla 

via Trieste, contigua al lato est dell�edificio istituzionale. 

 

Sistemazioni esterne 

I principali interventi che riguardano gli esterni sono: la formazione di raccordi in pendenza,  

con superficie a prato o pavimentata, per compensare il dislivello tra la quota di calpestio 

degli attuali marciapiedi sulle vie Trieste e Marconi e la quota di calpestio della piazza 

coperta e piano rialzato pari a + 85 cm. 

 

1.1. SUDDIVISIONE DELL�INTERVENTO IN AREE  

Per facilitare la lettura del progetto si Ł suddivisa l�area d�intervento in parti secondo il 

seguente criterio:  

-PIAZZA COPERTA - Sezione elaborati architettonico A 120 (n) -  corrispondente 

all�intervallo tra i corpi principali situati a nord e sud;  

-corpo EI - Sezione elaborati architettonico A 140 (n) -  corrispondente all�edificio di tre piani 

situato sul lato sud della piazza in fregio alla via Trieste;  

-corpo ER - Sezione elaborati architettonico A 160 (n) -  corrispondente all�edificio di 6 piani 

situato  

-sistemazioni esterne suddivise in due fasi realizzative, la prima che prevede tutte le 

realizzazioni comprese sul fronte sud e ovest (confinante con il cortile di altra proprietà) e la 

seconda che prevede la realizzazione delle opere a nord  (confinante con il cortile di altra 



 7 

proprietà) e ad ovest verso il marciapiede dei via Marconi. 
 

1.2. SUDDIVISIONE DELL�INTERVENTO IN LOTTI FUNZIONALI 

La descrizione dell�intervento riportata negli elaborati progettuali, nonchØ nelle indicazioni presenti nei 

documenti illustrativi integrati (Relazione descrittiva ed il presente Capitolato Speciale d�Appalto) 

mostra il carattere di unitarietà e integrità dell� opera architettonica che connota le scelte progettuali.  

Il complesso sistema di spazi e volumi architettonici che ridefinisce lo spazio urbano, un tempo 

occupato dall�Ex Caserma dei Carabinieri, Ł da intendersi come un �congiunto� di elementi fortemente 

coerenti e integrati gli uni agli altri.  

Integrità e coerenza delle scelte architettoniche s ono rappresentati in tutte le scelte progettuali con 

particolare rilievo nella definizione dell�involucro edilizio, si pensi in particolare alle strutture che 

costituiscono la piazza coperta poste in continuità  con quelle delle facciate (protette dalle lamelle 

frangisole) e delle coperture (sia piane che inclinate). 
 

Tale obiettivo Ł tuttavia perseguibile con la individuazione di due lotti funzionali di cui uno 

principale finalizzato alla realizzazione di gran parte dell�opera, e uno secondario (ma non meno 

rilevante) che riguarda la realizzazione di parti complementari alle prime, in particolare riferibili a 

rivestimenti superficiali ed elementi di protezione dai fattori meteorici e climatici (copertura vetrata 

della piazza coperta, lamelle frangisole lungo i ballatoi degli edifici ). 

 

1.2.1.  PRIMO LOTTO FUNZIONALE 

Il primo lotto funzionale prevede la realizzazione dell�edificio completo ed efficiente in ogni sua parte 

con la sola eccezione di: 

- rivestimento e copertura in vetro delle facciate e della piazza coperta; 

- impianti fotovoltaici e rivelazione incendi; 

- finitura dei locali ad uso pubblico al piano terra dell�edificio residenziale.  

Si tratta, in sostanza di realizzare l�intero complesso con l�esclusione di alcuni elementi 

fondamentali ai presupposti complessivi del progetto ma trascurabili ai fini del 

funzionamento del primo lotto. Per quanto riguarda gli spazi pubblici al piano terra, si tratta 

di realizzare compiutamente gli involucri edilizi e di spostare al secondo lotto la finitura civile 

e tecnico impiantistica degli spazi interni. 
 

Stante l�ampiezza delle opere previste il primo lotto prevede lavori a base d’asta per un totale di 

�.4.083.830,04. 

Di questi sono relativi al progetto architettonico � 1.639.732,21, a quello strutturale �.1.708.610,98 , a 

quello impiantistico �. 668.972,83, come indicato p untualmente nei documenti allegati al progetto 
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esecutivo. 

Per quanto attiene le urbanizzazioni, come indicato negli elaborati progettuali (si veda in particolare la 

tav. AR 105), queste sono a carico di Genia spa (quantificate ai sensi dei vigenti contratti di 

manutenzione) per un importo comprensivo di iva pari a �. 42.971,75 (al netto dell�IVA di legge). 

 

1.2.2.  SECONDO LOTTO FUNZIONALE 

Il secondo lotto funzionale Ł caratterizzato da tre tipi di opere:  

a) lavori per la finitura dei locali di uso pubblico al piano terra e della piazza;  

b) forniture per la realizzazione degli elementi di protezione delle facciate (frangisole) e delle 

coperture in elementi vetrati della piazza; 

c) impianti piano terra ( unità interne per il cond izionamento, lampade, rivelatori, estrattori, 

ecc.). 

Pertanto nel secondo lotto sono previsti lavori a base d�asta per un importo complessivo di 

194.292,64 costituiti da architettonico �. 125.929, 37, da impianti pari a �. 22.525,83 e da strutture pari 

a 45.837,44. 

In particolare tali strutture riguardano la formazione del sistema di sostegno della schermatura 

frangisole in lamelle vetrate e dell�orditura primaria e secondaria atta a realizzare la copertura vetrata 

della piazza compresa tra i corpi di fabbrica ER e EI. 

Nel secondo lotto viene compreso anche l�impianto di rivelazione incendi e l�impianto fotovoltaico da 

disporre sulle coperture metalliche. 
 
 
2. DESCRIZIONE DELLE OPERE STRUTTURALI  

2.1. INTERRATO  

La realizzazione del livello interrato per l�autorimessa si sviluppa al di sotto dei nuovi corpi 

di fabbrica. Esso Ł chiuso su tre lati, nord, ovest e sud, da un muro in c.a. dello spessore di 

30 cm, mentre sul lato est, dove l�impronta dell�autorimessa si attesta lungo il confine, Ł 

chiusa da una paratia di pali di diametro pari a 80 cm. 

La fondazione degli edifici, di tipo profondo su pali, ha una quota di imposta a -4.05 mt 

rispetto alla quota 0.00 di progetto. Essa prevede dei plinti di fondazione su pali collegati fra 

loro da una soletta in cemento armato di spessore di 30 cm; le chiusure verticali sono 

realizzate con i muri in c.a. e con la rifodera della paratia sempre in c.a.. Infatti, onde 

bloccare le infiltrazioni dovute ad una eventuale risalita dell�acqua di falda, l�interrato Ł stato 

pensato come una vera e propria vasca adeguatamente impermeabilizzata, sia in 

orizzontale, prima del getto della soletta, che in verticale. Gli interventi di scavo prevedono 

come opera di sostegno la paratia di pali lungo il confine est, sugli altri lati si può realizzare 
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uno scavo in trincea, senza interferenze con le costruzioni circostanti. 

Le operazioni di rinterro potranno avvenire solo a seguito del getto e disarmo del solaio a 

quota 0.85, quota della piazza, che costituirà il v incolo orizzontale per i muri contro terra. Il 

riempimento a tergo dei muri sarà eseguito a macchi na, in genere dopo l’ultimazione dei 

manufatti, con le materie di scavo precedentemente estratte o con materiali in provvista, 

compreso lo spargimento di acqua , la costipazione e regolarizzazione dello scavo stesso. 

 

2.2. PIAZZA COPERTA  

2.2.1. Costruzioni  

Gli interventi di nuova realizzazione riguardano:  

- realizzazione di colonne metalliche longitudinalmente ai corpi di fabbrica; 

- realizzazione di orditura primaria in travi HEA connesse alle colonne; 

- realizzazione di doppia orditura di sostegno alle lastre di cristallo stratificato della 

copertura costituita da tubolari metallici; 

- realizzazione di copertura in lastre di cristallo trasparente e di porzione opaca in lamiera; 

- realizzazione di opere civili connesse. 

 

La copertura vetrata Ł realizzata tramite una struttura in carpenteria metallica, essa Ł 

costituita da un� orditura di travi principali tipo HEA300 che poggiano su colonne tubolari di 

diametro 400 mm che scaricano i pesi sulla struttura in c.a. a quota 0.85, opportunamente 

progettata per assorbire i carichi da esse trasmessi e riportarli in fondazione. 

La copertura suddetta Ł prevista a quota + 7,45 m., questo significa che per due piani 

(piano rialzato a q. + 0,85 m. e piano primo a quota + 4,15 m.) i fronti dei corpi di fabbrica EI 

(facciata nord) ed ER (facciata sud) sono rivolti verso lo spazio coperto. In particolare al 

piano primo Ł prevista la realizzazione di ballatoi continui di larghezza 1,70 m. circa, 

collegati tra loro da una passerella appesa, sempre in carpenteria metallica, in 

corrispondenza dei corpi scala dei due edifici. 

 

2.3. CORPO EI 

2.3.1. Costruzioni  

Gli interventi di nuova realizzazione riguardano:  

-realizzazione del corpo di fabbrica atto ad ospitare le funzioni istituzionali e commerciali, 

con struttura in travi e pilastri in c.a. per il piano rialzato e primo; 

-realizzazione di strutture in acciaio per quanto riguarda il piano secondo e la copertura; 

-realizzazione vano ascensore; 

-realizzazione scale in c.a.; 
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-realizzazione vani tecnici. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un edificio di tre piani fuori terra di forma rettangolare 

di dimensioni 20,70 m x 17,70 m. circa. La struttura Ł in cemento armato con solai a 

predalles per i due piani fuori terra, con caratteristiche geometriche e tipologiche analoghe 

al precedente edificio demolito (aperture con davanzale e cornice), mentre sul lato interno 

(verso la piazza coperta) l�edificio Ł caratterizzato da una fila di pilastri arretrati e da ballatoi 

a sbalzo in c.a. 

L�ultimo piano Ł realizzato interamente in carpenteria metallica e la copertura dell�edifico in 

questo caso si protrae verso l�ingresso della piazza a creare con esso un unico sistema di 

chiusura verticale. 

Il nucleo del corpo scala e del vano ascensore Ł interamente realizzato in cemento armato. 
 

2.4. CORPO ER 

2.4.1. Costruzioni  

Gli interventi di nuova realizzazione riguardano:  

-realizzazione del corpo di fabbrica atto ad ospitare residenze con struttura in cemento 

armato e in carpenteria metallica; 

-realizzazione vano ascensore; 

-realizzazione scale in c.a.; 

-realizzazione vani tecnici. 
 

Il progetto prevede la realizzazione di un edificio di 6 piani fuori terra piø la copertura, di 

forma rettangolare allungata di dimensioni 27.50 m x 13.70 m circa. Esso Ł caratterizzato in 

testa, sul lato corto fronte strada, dalla presenza di un modulo di alloggi completamente a 

sbalzo; la particolarità della forma architettonica  ha condizionato nel progetto delle strutture 

la scelta di due sistemi costruttivi differenti: struttura in cemento armato per il corpo scala, il 

vano ascensore e i primi quattro moduli di alloggi; struttura in carpenteria metallica per il 

modulo di alloggi a sbalzo e per la copertura della zona tecnica dell�ultimo piano. 

In particolare Ł stato previsto, per la struttura in c.a., un arretramento dei pilastri di bordo 

rispetto al filo esterno dell�edificio, chiuso da ballatoi a sbalzo realizzati con una soletta 

piena, sui due lati lunghi del rettangolo; i solai sono invece di tipo latero cementizio, in 

copertura e sui piani ad alloggi, mentre per la quota +0.85  sono stati previsti solai a 

predalles; il corpo scala e il vano ascensore collegano verticalmente l�edificio dal piano 

interrato ( autorimessa ) fino all�ultimo solaio ( zona tecnica ) e sono realizzati interamente 

in c.a. 
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La parte degli alloggi a sbalzo Ł realizzata in carpenteria metallica. Il sistema costruttivo Ł 

costituito da tre travi principali in acciaio composte di altezza 180 cm, che poggiano sulla 

struttura in cemento armato a quota +20.65. Esse si protraggono a sbalzo a coprire la luce 

dell�ultimo modulo di alloggi e ad asse sono quindi appese le colonne che portano i quattro 

solai sottostanti. La carpenteria metallica Ł costituita da un�orditura di travi principali 

HEA260 e secondarie HEA180, forma l�impalcato di calpestio la lamiera grecata con soletta 

in c.a. non collaborante.  

A chiusura dell�edificio Ł prevista una copertura leggera in carpenteria metallica sostenuta 

in parte da colonne e travi in acciaio HEA 300 cm e in parte dalle colonne circolari che 

corrono sul lato della piazza lungo tutta la facciata fino alla copertura. 

 
 
3. DESCRIZIONE DELLE OPERE ARCHITETTONICHE  

3.1. AUTORIMESSE INTERRATE 

3.1.1. Costruzioni  

Il progetto prevede la realizzazione di un piano interrato di circa 900 mq. a quota -2,45 m. 

corrispondente circa all�intera superficie di scavo come descritta piø sopra. 

All�interrato si accede attraverso una rampa carrabile con ingresso da via Trieste, larga 

circa 5,00 m. con pendenza del 19,5%.  

Nell� interrato verranno realizzati 24 posti auto, organizzati attraverso 570 mq. circa di 

corselli di manovra, e alcuni locali tecnici (come quello previsto per i quadri elettrici e i 

contatori). L�aerazione delle autorimesse avviene per mezzo di bocche di lupo previste sui 

lati nord e sud dell�area di stazionamento. 

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di un pavimento in spolvero di quarzo con la posa in opera di una rete 

metallica elettrosaldata all�interno del massetto;  

- realizzazione di pareti in blocchi di cls che delimitano i vani scala e i locali tecnici, 

come da stratigrafie indicate (AR.205);  

- applicazione di idropittura nella zona del filtro fumo e della scala di accesso;  

- realizzazione di una scala di accesso in cls con finitura in spolvero di quarzo 

(AR.203);  

- realizzazione di bocche di lupo e griglie di aerazione;  

- fornitura di cancello con automazione ad unico battente, apribile verso l�interno e 

contenente portoncino pedonale (vedi tavola AR-307). 
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3.2. PIAZZA COPERTA 

3.2.1. Piano Rialzato 

L�intervento prevede la realizzazione di una piazza di circa  300 mq interposta ai due corpi 

di fabbrica principali, a quota + 0,85 m, coperta con una struttura in acciaio e lastre in vetro 

stratificato e temprato (come descritto ai punti 1 e 2.2.1). Si tratta di uno spazio pubblico 

interamente percorribile, in continuità con le aree  esterne pertinenziali e pubbliche 

(marciapiedi, viabilità esistente, ecc..).  

Area coperta 

Le lavorazioni previste sono le seguenti: 

- la realizzazione di manufatti in ferro come descritti al punto (2.2.1); 

- la formazione di massetti in cls alleggerito sp. medio 40 cm., realizzato con idonee 

pendenze per lo smaltimento delle acque meteoriche, nel quale Ł previsto 

l�alloggiamento di alcune componenti impiantistiche; 

- la formazione di guaina impermeabilizzante; 

- la formazione di pavimentazione in cemento con finitura a spolvero con idonea 

interposizione di giunti; 

- la formazione di uno zoccolino realizzato con Clinker ceramico ad alta resistenza 

h.8 cm. 

Si vedano per tali lavorazioni gli elaborati AR.121, AR.206. 

I corpi illuminanti e le dotazioni tecniche previste per la piazza coperta saranno realizzate 

con elementi esterni a vista fissati alle strutture metalliche. L�indicazione di questi elementi 

sugli elaborati Ł fornita a scopo informativo per la completezza dei dati e la comprensione 

delle lavorazioni. Tali forniture sono inserite nelle opere di urbanizzazione e sono da 

considerarsi escluse dal presente appalto.  
 

3.2.2. Piano Primo 

La realizzazione della copertura della piazza a quota + 7,45 m consente la formazione  di 

uno spazio a tutta altezza sul quale si affacciano i ballatoi di distribuzione dei due corpi di 

fabbrica e la passerella di collegamento come descritta (punto 2.2.1). 

Alla quota del piano primo si trovano dunque i ballatoi sul lato nord e sud della piazza e la 

passerella di collegamento sul lato est. 

Le lavorazioni previste sono le seguenti: 

- la realizzazione di manufatti in ferro come descritti al punto (2.2.1) e TAV ST.07 / 

ST.18 / ST.25; 

- la realizzazione di ballatoi in latero cemento con interposizione di guaina 

impermeabilizzante; 
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- la formazione di isolamento acustico anticalpestio tipo Ecosilent 30, sp.11 mm e 

rigidità meccanica 18 Mn/mc 

- la formazione di massetti in cls con idonea pendenza, e raccordo alle soglie di 

ingresso degli alloggi, con dislivello pari a 2,5 cm; 

- finitura superficiale a spolvero; 

- la realizzazione dei parapetti in ferro da ancorare alle colonne metalliche principali 

e ai solai per mezzo di piastre come indicato negli elaborati AR.306; 

- la realizzazione di controsoffittature in latre di gesso rivestito GMH-13 per esterni 

idrorepellente. 

 

3.2.3. Copertura 

L�intervento prevede la realizzazione della copertura della piazza a quota + 7,45 m 

caratterizzata da una pianta rettangolare attraverso un insieme di travi principali e 

secondarie ancorate alle colonne che scandiscono il ritmo di facciata.  

Su queste saranno disposte le lastre stratificate contenute all�interno da un sistema di profili 

metallici normali a L e T, con l�interposizione di idonei giunti elastici (si veda tav AR.202). 

La porzione di copertura verso la via Marconi di circa 10 x 8 m sarà   realizzata in lamiera 

metallica precoibentata 

Le lavorazioni previste sono le seguenti: 

- la realizzazione di manufatti in ferro come descritti al punto (2.2.1) e TAV ST.08 / 

ST.25; 

- la realizzazione di copertura vetrata in lastre stratificate (si veda tav AR.202). 

- la realizzazione di copertura in pannelli di lamiera metallica precoibentata; 

- lo smaltimento delle acque meteoriche avviene attraverso le idonee pendenze 

previste per convogliare il deflusso ai canali in lamiera che corrono 

longitudinalmente ai corpi di fabbrica, agganciati alle colonne metalliche portanti; 

- la realizzazione di elementi impiantistici secondo le specifiche tecniche descritte nei 

capitolati tecnici. 

 

3.3. CORPO EI 

3.3.1. Piano Rialzato 

L�intervento prevede:  

-la realizzazione di uno spazio commerciale di circa 170 mq.; 

-la realizzazione di un nuovo nucleo di servizi igienici ad uso esclusivo del commerciale e 

un nucleo di servizi igienici a disposizione degli utenti esterni che eventualmente 

sostassero nella piazza coperta;  
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-la realizzazione del corpo dei collegamenti verticali in muratura REI 120 con raccordo 

interno a mezzo di una rampa in cls dalla quota + 0,85 m alla quota esterna del 

marciapiede a 0.00 m: scala di collegamento lineare con interposizione di pianerottolo ed 

ascensore aperti al pubblico e agli addetti;  

-la realizzazione di alcuni locali tecnici.  

Al vano scala si accede sia dalla via Trieste che dalla Piazza coperta. 

Le lavorazioni previste sono le seguenti: 

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio in predalles di 

isolamento acustico anticalpestio tipo Ecosilent 38, sp.11 mm e rigidità meccanica 

12 Mn/mc e successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene 

estruso XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai 

indicate nell�elaborato AR-206);� 

- realizzazione di pavimentazione in resina su tutte le superfici esclusi i servizi 

igienici;  

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- pavimento e rivestimento in ceramica monocottura alle pareti dei servizi igienici fino 

ad h 1,80 m;  

- nei locali in cui Ł previsto il pavimento in resina e negli altri ambienti, ad esclusione 

dei servizi igienici, il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno 

zoccolino in gomma di h. 6 cm.;  

- i controsoffitti saranno realizzati in cartongesso, nei servizi igienici saranno del tipo 

idrorepellente GKI 13; 

- i controsoffitti e le pareti verranno tinteggiati con idropittura,  

- i serramenti interni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborato AR-304) mentre le caratteristiche verranno descritte nel 

capitolo relativo alle specifiche tecniche;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborati AR-301-302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno 

descritte nel capitolo relativo alle specifiche tecniche; 
 

3.3.2. Piano Primo 

Al piano primo verrà realizzato un insieme di spazi  denominato �La città dei bambini�. 

Manterrà una destinazione prettamente pubblica con la formazione di 4 ambienti principali 

distribuiti da un corridoio centrale attrezzato. 

Nella parte posta piø a nord, contigua al ballatoio della piazza, verranno realizzate due sale 
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per riunioni e/o attività di laboratorio. 

In questa zona verrà realizzato un nucleo di serviz i igienici per gli utenti.  

Nella parte posta piø a sud, in fregio alla via Trieste, verranno realizzate due sale contigue, 

suddivise da un divisorio apribile, manovrabile manualmente: nella porzione piø ampia 

verso l�ingresso e il vano scala si realizzerà una ludoteca; verso l�angolo dell�edificio una 

sala per attività didattiche e/o laboratori. 

Prosegue la realizzazione del corpo dei collegamenti verticali in muratura REI 120 con 

scala a rampa lineare con interposizione di pianerottolo ed ascensore aperti al pubblico e 

agli addetti. 

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio in predalles di 

isolamento acustico anticalpestio tipo Ecosilent 38, sp.11 mm e rigidità meccanica 

12 Mn/mc e successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene 

estruso XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai 

indicate nell�elaborato AR-206);� 

- realizzazione di pavimentazione in resina su tutte le superfici esclusi i servizi 

igienici e il vano scala;  

- il pavimento delle parti comuni e del vano scala Ł in battuto di cemento finitura a 

spolvero; 

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- pavimento e rivestimento in ceramica monocottura alle pareti dei servizi igienici fino 

ad h 1,80 m;  

- nei locali in cui Ł previsto il pavimento in resina e negli altri ambienti, ad esclusione 

dei servizi igienici, il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno 

zoccolino in gomma di h. 6 cm.;  

- i controsoffitti saranno realizzati in cartongesso, nei servizi igienici saranno del tipo 

idrorepellente GKI 13; 

- i controsoffitti e le pareti verranno tinteggiati con idropittura; 

- i serramenti interni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborato AR-304) mentre le caratteristiche verranno descritte nel 

capitolo relativo alle specifiche tecniche;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborati AR-301-302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno 

descritte nel capitolo relativo alle specifiche tecniche. 
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3.3.3. Piano Secondo 

Al piano secondo verrà realizzato un insieme di spa zi denominato �La città e i suoi tempi�. 

Manterrà una destinazione prettamente pubblica con la formazione di 5 ambienti principali. 

Questo piano si caratterizza per la formazione di pareti vetrate continue su due lati 

principali, come indicato nell�elaborato AR-143, messe in evidenza dall�arretramento 

rispetto al filo di facciata dei pilastri metallici di sostegno della copertura.  

Nella parte posta piø a nord, contigua al ballatoio della piazza, verranno realizzate una sala 

adatta ad ospitare riunioni e/o formazione e un ufficio operativo. 

In questa zona verrà realizzato un nucleo di serviz i igienici per gli utenti, suddiviso in 

relazione agli spazi interni ed esterni, con la possibilità di un ingresso diretto dal ballatoio 

della piazza.  

La facciata verso la piazza sarà caratterizzata dal la realizzazione di un sistema di frangisole 

in lastre di vetro manovrabili, costituito da una specifica baraccatura ancorata alle colonne 

metalliche che costituiscono il sistema strutturale principale della piazza e fissato ai  

parapetti metallici dei ballatoi (si veda l�elaborato AR-202). 

Nella parte posta piø a sud, in fregio alla via Trieste, verranno realizzate: una sala riunioni, 

una sala di attesa ed un ufficio aperto sull�ingresso dal vano scala.  

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio di isolamento 

acustico anticalpestio tipo Ecosilent 38, sp.11 mm e rigidità meccanica 12 Mn/mc e 

successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene estruso 

XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai indicate 

nell�elaborato AR-206);� 

- realizzazione di pavimentazione in resina su tutte le superfici esclusi i servizi 

igienici e il vano scala;  

- il pavimento delle parti comuni e del vano scala Ł in battuto di cemento finitura a 

spolvero; 

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- pavimento e rivestimento in ceramica monocottura alle pareti dei servizi igienici fino 

ad h 1,80 m;  

- nei locali in cui Ł previsto il pavimento in resina e negli altri ambienti, ad esclusione 

dei servizi igienici, il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno 

zoccolino in gomma di h. 6 cm.;  

- i controsoffitti saranno realizzati in cartongesso, nei servizi igienici saranno del tipo 

idrorepellente GKI 13; 
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- i controsoffitti e le pareti verranno tinteggiati con idropittura,  

- i serramenti interni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborato AR-304) mentre le caratteristiche verranno descritte nel 

capitolo relativo alle specifiche tecniche;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi  con prevalenza di soluzioni per facciate 

continue, la tipologia sarà individuata nel relativ o abaco (vedi elaborati AR-301-

302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno descritte nel capitolo relativo alle 

specifiche tecniche; 
 

3.3.4. Piano Copertura 

Il solaio di copertura dell�edificio istituzionale sarà realizzato in struttura metallica con manto 

di copertura in pannelli di lamiera accoppiata con isolante sp. 6 cm al disotto dei quali verrà 

realizzata la seguente stratigrafia:  

- all�orditura metallica verrà fissato un assito in  legno di sp. 5 cm sul quale verranno 

ancorati i tiranti di sostegno di una controsoffittatura in doppia lastra di cartongesso 

all�interno del  quale Ł prevista la formazione di isolamento termico tipo XPS 35 � 

0.035 W/mK (si vedano le stratigrafie dei solai indicate nell�elaborato AR-206); 

Al di sopra della copertura, in corrispondenza del vano scala verrà realizzato un impalcato 

metallico con pavimentazione grigliata sopraelevata per il posizionamento  degli impianti e 

per consentire il passaggio dei manutentori.  

Verrà realizzata una barriera in lamiera di allumin io microforata che farà da schermo alle 

macchine (si veda l�elaborato AR-145). 

Verrà realizzato un sistema di linee vita per lo sv olgimento in sicurezza delle operazioni di 

manutenzione, con elementi predisposti all�ancoraggio dei cavi di protezione (si veda 

l�elaborato AR-207). 

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di un manto di copertura in pannelli di lamiera metallica accoppiata 

con interposto isolante sp. 6cm;  

- realizzazione di una parete metallica microforata per mascherare le UTA;  

- realizzazione di grigliati pedonali a copertura delle canalizzazioni impianti;  

- formazione del sistema di raccolta acque meteoriche; 

- posa in opera di coibente ed impermeabilizzazione in corrispondenza della 

sopraelevazione (si veda stratigrafia descritta nell�elaborato AR-206-145);  

- posa in opera di pluviali e canali di raccolta acque meteoriche in corrispondenza 

della copertura; 

- posa in opera di scossaline e lattonerie per la realizzazione del profilo di bordo 
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della copertura. 

 

3.4. CORPO ER 

3.4.1. Piano Rialzato 

L�intervento prevede:  

-la realizzazione di uno spazio commerciale di circa 170 mq.; 

-la realizzazione di un nuovo nucleo di servizi igienici ad uso esclusivo del commerciale e 

uno spazio di deposito; 

- la realizzazione di un androne di collegamento tra la piazza coperta e la strada carrabile di 

accesso posta a nord del lotto di intervento;  

- la realizzazione del corpo dei collegamenti verticali in muratura REI 120 con la scala di 

collegamento in cls a rampa lineare e l�ascensore ad uso esclusivo dei residenti. 

Al vano scala si accede sia dal lato nord con ingresso pedonale e carrabile dalla via 

Marconi, sia dalla piazza coperta. 

Le lavorazioni previste sono le seguenti: 

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio di isolamento 

acustico anticalpestio tipo Ecosilent 30, sp.11 mm e rigidità meccanica 12 Mn/mc e 

successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene estruso 

XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai indicate 

nell�elaborato AR-206);� 

- realizzazione di pavimentazione in resina su tutte le superfici esclusi i servizi 

igienici e il vano scala;  

- il pavimento delle parti comuni e del vano scala Ł in battuto di cemento finitura a 

spolvero; 

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- pavimento e rivestimento in ceramica monocottura alle pareti dei servizi igienici fino 

ad h 1,80 m;  

- nei locali in cui Ł previsto il pavimento in resina e negli altri ambienti, ad esclusione 

dei servizi igienici, il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno 

zoccolino in gomma di h. 6 cm.;  

- i controsoffitti saranno realizzati in cartongesso, nei servizi igienici saranno del tipo 

idrorepellente GKI 13; 

- i controsoffitti e le pareti verranno tinteggiati con idropittura,  

- i serramenti interni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborato AR-304) mentre le caratteristiche verranno descritte nel 
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capitolo relativo alle specifiche tecniche;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborati AR-301-302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno 

descritte nel capitolo relativo alle specifiche tecniche; 
 

3.4.2. Piano Primo 

Al piano primo verranno realizzati 4 minialloggi E.R.P. di circa 50 mq ciascuno, organizzati 

sulla profondità del corpo di fabbrica e distribuit i attraverso un sistema di ballatoi. Sono 

composti da un soggiorno con angolo cottura a cui si accede dal ballatoio, un bagno e una 

camera da letto matrimoniale dalla quale si accede alle logge poste a nord. 

I bagni ciechi sono dotati di impianto di immissione aria WC portata 50 mc/h (3 volumi/h) e 

di impianto di estrazione forzata dell�aria, a funzionamento intermittente, con diametro della 

tubazione di estrazione da 160 mm e portata d’aria estrazione 280 mc/h (12 volumi/h per 3 

ricambi ambiente). 

 

Prosegue la realizzazione del corpo dei collegamenti verticali con muratura REI 120 con 

scala a rampa lineare in cls e formazione di ascensore. 

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio di isolamento 

acustico anticalpestio tipo Ecosilent 30, sp.11 mm e rigidità meccanica 12 Mn/mc e 

successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene estruso 

XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai indicate 

nell�elaborato AR-206);� 

- formazione di impianto di riscaldamento a pavimento con pannelli radianti; 

- realizzazione di pavimentazione in ceramica su tutte le superfici  ad esclusione del 

vano scala;  

- il pavimento delle parti comuni e del vano scala Ł in battuto di cemento finitura a 

spolvero ed il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno zoccolino in 

gomma di h. 6 cm.; 

- il pavimento delle logge e del ballatoio Ł in battuto di cemento finitura a spolvero; 

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- pavimento e rivestimento in ceramica monocottura alle pareti dei servizi igienici e 

dell�angolo cottura fino ad h 1,80 m;  

- lo zoccolino verrà realizzato in ceramica monocot tura formato 8x30 cm.; 

- i controsoffitti saranno realizzati in cartongesso, nei servizi igienici saranno del tipo 
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idrorepellente GKI 13; 

- i controsoffitti e le pareti verranno tinteggiati con idropittura,  

- i serramenti interni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborato AR-304) mentre le caratteristiche verranno descritte nel 

capitolo relativo alle specifiche tecniche;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborati AR-301-302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno 

descritte nel capitolo relativo alle specifiche tecniche. 
 

3.4.3. Piano Secondo 

Al piano secondo verranno realizzati 5 minialloggi E.R.P. di circa 50 mq ciascuno, di cui 1 

alloggio con specifiche caratteristiche per persona disabile, organizzati sulla profondità del 

corpo di fabbrica e distribuiti attraverso il ballatoio.  

Le caratteristiche costruttive e tipologiche sono analoghe a quelle del piano primo. 

Questo piano ed successivi si distinguono da i primi due per la formazione di uno sbalzo del 

volume del corpo di fabbrica verso la via Marconi che consente la formazione di un alloggio 

in piø per piano. 

Per questa porzione di volume la stratigrafia dei solai e delle murature cambia in relazione 

alla tipologia strutturale adottata (AR-205/206), realizzata in struttura metallica �appesa� alle 

travi principali in copertura (si vedano gli elaborati AR-170/173). 

Prosegue la realizzazione del corpo dei collegamenti verticali con muratura REI 120 con 

scala a rampa lineare in cls e formazione di ascensore. 

La facciata verso la piazza sarà caratterizzata dal la realizzazione di un sistema di frangisole 

in lastre di vetro manovrabili, costituito da una specifica baraccatura ancorata alle colonne 

metalliche che costituiscono il sistema strutturale principale della piazza e fissato ai  

parapetti metallici dei ballatoi (si veda l�elaborato AR-202). 

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio di isolamento 

acustico anticalpestio tipo Ecosilent 30, sp.11 mm e rigidità meccanica 12 Mn/mc e 

successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene estruso 

XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai indicate 

nell�elaborato AR-206);� 

- formazione di impianto di riscaldamento a pavimento con pannelli radianti; 

- realizzazione di pavimentazione in ceramica su tutte le superfici  ad esclusione del 

vano scala;  

- il pavimento delle parti comuni e del vano scala Ł in battuto di cemento finitura a 



 21

spolvero ed il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno zoccolino in 

gomma di h. 6 cm.; 

- il pavimento delle logge e del ballatoio Ł in battuto di cemento finitura a spolvero; 

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- pavimento e rivestimento in ceramica monocottura alle pareti dei servizi igienici e 

dell�angolo cottura fino ad h 1,80 m;  

- lo zoccolino verrà realizzato in ceramica monocot tura formato 8x30 cm.; 

- i controsoffitti saranno realizzati in cartongesso, nei servizi igienici saranno del tipo 

idrorepellente GKI 13; 

- i controsoffitti e le pareti verranno tinteggiati con idropittura,  

- i serramenti interni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborato AR-304) mentre le caratteristiche verranno descritte nel 

capitolo relativo alle specifiche tecniche;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborati AR-301-302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno 

descritte nel capitolo relativo alle specifiche tecniche. 
 

Per la formazione della facciata continua in lamelle di vetro frangisole si prevede: 

- la realizzazione di manufatti in ferro come descritti negli elaborati ST.28 / ST.29; 

- la realizzazione di baraccatura metallica di sostegno delle lamelle (AR-202); 

- la realizzazione di parapetti in ferro che contribuiscono all�ancoraggio delle lamelle 

(AR-306); 

- la fornitura e posa di lamelle frangisole in vetro motorizzate come da sistema tipo 

NACO o equivalente di cui al cap. 27.4. 
 

3.4.4. Piano Terzo - Piano Quarto - Piano Quinto 

Ai piani terzo, quarto e quinto verranno realizzati 5 minialloggi E.R.P. di circa 50 mq 

ciascuno, organizzati sulla profondità del corpo di  fabbrica e distribuiti attraverso il ballatoio.  

Le caratteristiche costruttive e tipologiche sono analoghe a quelle dei piani precedenti. 

La facciata verso la piazza sarà caratterizzata dal la realizzazione di un sistema di frangisole 

in lastre di vetro manovrabili, costituito da una specifica baraccatura ancorata alle colonne 

metalliche che costituiscono il sistema strutturale principale della piazza e fissato ai  

parapetti metallici dei ballatoi (si veda l�elaborato AR-202). 

Le lavorazioni previste sono le medesime dei piani sottostanti. 

Per la formazione della facciata continua in lamelle di vetro frangisole si sottolinea che la 
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scansione delle lamelle interposte alle colonne circolari, identifica un disegno a corsi 

orizzontali di altezza costante ritmato nella successione verticale. Tutto il sistema dovrà 

essere montato a regola d’arte e garantire la corretta giacitura delle lamelle coerentemente 

con le quote indicate nei disegni.  

E� necessario che vengano rispettati gli allineamenti soprattutto nei dettagli di chiusura 

orizzontali.  

3.4.5. Piano Sottocopertura 

Al di sotto della copertura, Ł previsto un lastrico solare praticabile a cui si accede dal vano 

scala condominiale, suddiviso in due parti:  

nella parte a nord verrà realizzata una zona comune  delimitata dalla presenza della trave 

longitudinale di mezzeria del sistema strutturale previsto (si veda AR-169), 

verso la piazza a sud vengono ospitati gli impianti.  

La pavimentazione verrà realizzata in piastrelle di  cemento vibrocompresso 40x40 cm. 

disposte su piedini (si veda l�elaborato AR-167). 

Le lavorazioni previste sono le seguenti:  

- realizzazione di sottofondi e massetti  previa interposizione sul solaio di isolamento 

acustico anticalpestio tipo Ecosilent 30, sp.11 mm e rigidità meccanica 12 Mn/mc e 

successiva formazione di isolamento termico con pannelli in polistirene estruso 

XPS tipo Roofmate SL o equivalente (si vedano le stratigrafie dei solai indicate 

nell�elaborato AR-206);� 

- realizzazione di pavimentazione galleggiante in quadrette di cls;  

- il pavimento delle parti comuni e del vano scala Ł in battuto di cemento finitura a 

spolvero ed il raccordo tra pareti e pavimento verrà realizzato con uno zoccolino in 

gomma di h. 6 cm.; 

- pareti realizzate con le stratigrafie indicate nell�abaco relativo, vedi elaborato AR-

205;  

- i serramenti esterni saranno di vari tipi la tipologia sarà individuata nel relativo 

abaco (vedi elaborati AR-301-302a-302b-303) mentre le caratteristiche verranno 

descritte nel capitolo relativo alle specifiche tecniche. 
 

3.4.6. Piano Copertura 

La copertura dell�edificio residenziale sarà realiz zato in struttura metallica con manto di 

copertura in pannelli di lamiera accoppiata con isolante sp. 6 cm. 

Alla copertura, verranno fissate tre �batterie� lin eari di pannelli solari e la falda sarà tagliata 

negli spazi interclusi si tutta la lunghezza dei pannelli con larghezza di circa 1,0 m. per 
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consentire il passaggio in sicurezza dei manutentori (si veda l�elaborato AR-168); 

Ulteriori lavorazioni previste riguardano lo smaltimento delle acque meteoriche:  

- formazione del sistema di raccolta acque meteoriche con posa in opera di pluviali e 

canali; 

- posa in opera di scossaline e lattonerie per la realizzazione del profilo di bordo 

della copertura. 
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PARTE II  

 
SPECIFICHE TECNICHE DELLE OPERE CIVILI  

 
NOTA: 
Per quanto riguarda le opere strutturali i contenuti del seguente capitolato 
speciale (cap. 4-15) devono intendersi esclusivamente a titolo indicativo a 
fini di completezza dei documenti, e come tali sono riportati per facilitare 
eventuali letture e rimandi, se si dovessero riscontrare incongruenze o 
contraddizioni si deve fare unico riferimento al Capitolato Speciale 
d�Appalto � Strutture EG07   
 
 
4. SCAVI IN GENERE 

Area di interesse: Intero lotto 

4.1. Lavorazioni: 

Scavo a sezione aperta per sbancamento e splateamento in terre o rocce di qualsiasi natura, sia 

sciolte che compatte, asciutte o bagnate, anche se miste a pietre, trovanti in roccia dura da mina o 

relitti di muratura anche cementizia fino a mc. 0,30, compreso il taglio e la rimozione di radici e 

ceppaie, compreso e compensato l’onere per il rispetto di costruzioni sotterranee preesistenti da 

mantenere, quali fogne, condutture in genere, cavi ecc. ed inoltre lo spianamento e la configurazione 

del fondo anche se a gradoni, l’eventuale profilatura delle pareti, scarpate e cigli ed il paleggiamento.  

trasporto alla discarica, su aree da procurarsi a cura e spese dell’impresa, con qualunque 

mezzo di materiale di risulta da scavi o sgomberi di qualsiasi natura e specie, anche se 

bagnato, a qualsiasi distanza e dislivello, compreso il carico a mano sui mezzi di trasporto e 

relativo scarico. 
 

4.2. Descrizione delle opere: 

Scavo eseguito a mano, con martello demolitore compresa la prima paleggiatura o con mezzi 

meccanici per rocce con resistenza allo schiacciamento fino a 50 kg/ cmq 

 

4.3. Modalita� di esecuzione e qualita� di materiali e componenti: 

Con il termine �scotico� si intende la rimozione ed  asportazione del terreno vegetale, di qualsiasi 

consistenza e con qualunque contenuto d’acqua. Esso comprende la rimozione ed asportazione di 

alberi, arbusti, cespugli, nonchØ l�estirpazione di ceppaie e radici. Lo scotico del terreno dovrà sem pre 

essere eseguito prima di effettuare qualsiasi lavoro di scavo o formazione di rilevato secondo piani 

regolari individuati da livellette longitudinali come riportato nel progetto, anche se in questo non 
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esplicitamente indicato. 

Con il termine �scavi� si intendono tutte le metodo logie esecutive finalizzate all�effettuazione di scavi a 

cielo aperto o a foro cieco, di sbancamento o a sezione ristretta, entro palancole o diaframmi, in 

terreni, rocce o materiali di qualunque natura. Gli scavi potranno essere eseguiti a mano, con mezzi 

meccanici, con reagenti chimici e, ove esplicitamente previsto ed autorizzato, con l’impiego di 

esplosivi. 

Saranno considerati �scavi di sbancamento� quelli n ecessari per lo spianamento o le sistemazioni del 

terreno, per la formazione di piani di appoggio per strutture di fondazione e per l�incasso di opere 

poste al di sopra del piano orizzontale passante per il punto piø basso del terreno naturale o di trincee 

e scavi preesistenti ed aperti almeno da un lato, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione 

aperta su vasta superficie, come quelli occorrenti per l�apertura della sede stradale, piazzali ed opere 

accessorie quali ad esempio gli scavi per: tratti stradali in trincea comprese le rampe di accesso ai 

sottopassi anche fra diaframmi e palancole ed i sottopassi stessi qualora realizzati a cielo aperto, 

formazione ed approfondimento di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e canali. 

Saranno, altresì, considerati come sbancamento anche tutti gli scavi a sezione tale da consentire 

l�accesso, con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 

Saranno considerati �scavi di fondazione� quelli po sti al di sotto del piano orizzontale passante per il 

punto piø basso del terreno naturale o di trincee o scavi di sbancamento o di quello della demolizione 

della sovrastruttura preesistente, chiusi tra pareti verticali e sezione delimitata al perimetro delle 

fondazioni dell�opera 

Per �scavi a sezione obbligata e ristretta�, ovvero  per �scavi di trincea� si intendono tutti quegli s cavi 

necessari per la posa di cavidotti, tubazioni e sottoservizi in genere, che risultino al di sotto del piano 

di sbancamento o di quello della demolizione della sovrastruttura stradale, chiusi tra pareti verticali 

che riproducano il tracciato del sottoservizio e le cui dimensioni siano confrontabili con quelle degli 

usuali attrezzi di escavazione (benne). 
 

4.4. Modalità generali di esecuzione degli scavi 

In linea generale e per ogni tipologia di scavo l�Appaltatore dovrà: 

prima di dare inizio alle lavorazioni, indicare i limiti dell’area di costruzione e se necessario, la 

Direzione Lavori indicherà tutti gli alberi, i cesp ugli, le piante ed altro che dovrà essere lasciato sul 

posto; 

provvedere alle operazioni di scotico superficiale. Tutto il materiale vegetale, inclusi ceppi e radici, 

dovrà essere completamente rimosso dall�Appaltatore  che ha l�obbligo, la responsabilità e l�onere di 

trasportarlo a qualsiasi distanza in siti appositamente attrezzati per l�incenerimento ovvero in 

discariche abilitate alla loro ricezione; 

rifinire il fondo e le pareti dello scavo non provvisionale secondo quote e pendenze di progetto. 
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L’Appaltatore avrà cura che il fondo dello scavo si a compattato in maniera adeguata alle lavorazioni 

successive, in maniera da ridurre al minimo i successivi cedimenti di opere provvisionali e definitive 

conseguenti all�assestamento da compattazione; 

segnalare l’avvenuta ultimazione degli scavi, per eventuale ispezione da parte della Direzione Lavori, 

prima di procedere a fasi di lavoro successive o ricoprimenti. Nel caso in cui questa prassi non 

venisse rispettata la Direzione Lavori potrà richie dere all’Appaltatore di rimettere a nudo le parti 

occultate; 

provvedere alla demolizione e/o rimozione dei trovanti di qualsiasi natura e dimensione provvedendo 

altresì alla frantumazione dei materiali non trasportabili e/o non riutilizzabili; 

eseguire, ove previsto dai documenti di progetto e/o richiesto dalla Direzione Lavori, scavi campione 

con prelievo di saggi per l�effettuazione di prove ed analisi; 

provvedere al carico, trasporto, scarico e stoccaggio in cantiere (o in aree all�uopo precisate e messe 

a disposizione) del materiale proveniente dagli scavi che la Direzione Lavori ordinasse di riutilizzare 

perchØ ritenuto idoneo, o che lo stesso Appaltatore intenesse riutilizzare previa autorizzazione della 

Direzione Lavori; 

provvedere all�accumulo separato del terreno vegetale proveniente dai primi strati di escavzaione, se 

ciò richiesto dal progetto o dalla Direzione Lavori . Tale accumulo separato potrà essere richiesto per  

quei quantitativi di particolari terreni ritenuti idonei dalla Direzione Lavori per successive opere di 

riambientalizzazione; 

recintare e apporre sistemi di segnaletica diurna e notturna alle aree di scavo, secondo i Piani di 

Sicurezza e Coordinamento predisposti; 

provvedere, con qualsiasi sistema (paratie, palancolate, sbadacchiature, puntellamenti, armature a 

cassa chiusa, etc.), al contenimento delle pareti degli scavi in accordo a quanto prescritto dai 

documenti di progetto ed in conformità alle norme d i sicurezza; 

adottare tutte le cautele necessarie (indagini preliminari, sondaggi, scavi campioni, etc.) per evitare il 

danneggiamento di manufatti e reti interrate di qualsiasi natura inclusa, ove necessario la temporanea 

deviazione ed il tempestivo ripristino delle opere danneggiate o temporaneamente deviate; 

provvedere ad un adeguato sistema di drenaggio per evitare accumuli d’acqua nel fondo dello scavo, 

nonchØ all�aggottamento dell’acqua di fondo scavo ove si rendesse necessario. 

Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro 

caratteristiche, l�Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all�esecuzione di tali prove sul luogo o 

presso i laboratori ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. 

Nell�esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla  rimozione di qualunque cosa possa creare 

impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da 

impedire frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e 

danneggiamenti dei lavori eseguiti. 
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Gli scavi occorrenti per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, 

nonchØ per l�impianto di opere d�arte saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi 

disegni salvo le eventuali variazioni che la Direzione Lavori Ł in facoltà di adottare all�atto esecut ivo, 

restando a completo carico dell�Appaltatore ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso 

quello di eventuali sbadacchiature e puntellature. 

Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamen te i fossi, nell�appianare e sistemare le 

banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli delle opere stradali. 

Le scarpate di tagli e rilevati saranno eseguite con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed 

alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno e agli elaborati di progetto e comunque a seconda 

delle prescrizioni che saranno comunicate dalla Direzione Lavori. 

Durante l�esecuzione degli scavi sarà vietato, salv o altre prescrizioni, l�uso di esplosivi e, nel caso che 

la natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l�uso, la Direzione Lavori autorizzerà, 

con comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall�Appaltatore sotto la sua piena 

responsabilità per eventuali danni a persone o cose  e nella completa osservanza della normativa 

vigente a riguardo. Nel caso di impiego di esplosivi, saranno a carico dell’Appaltatore: 

il rispetto delle leggi e normative vigenti, la richiesta e l’ottenimento dei permessi delle competenti 

Autorità; 

polvere, micce, detonatori, tutto il materiale protettivo occorrente per il brillamento delle mine, 

compresa l’esecuzione di fori, fornelli, etc.; 

mezzi, materiali e personale qualificato occorrente, per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme 

di sicurezza; 

coordinamento nei tempi di esecuzione, in accordo al programma di costruzione e nel rispetto dei 

vincoli e delle soggezioni derivanti dalle altre attività in corso e dalle situazioni locali. 

Diserbi - Taglio piante 

Il trattamento di pulizia dei terreni vegetali con eventuale presenza di piante infestanti dovrà esser e 

eseguito con un taglio raso terra della vegetazione di qualsiasi essenza e piø precisamente erbacea, 

arbustiva e legnosa da eseguire includendo anche il trasporto a discarica. 

Protezione scavi 

Barriera provvisoria a contorno e difesa di scavi ed opere in acqua, sia per fondazioni che per opere 

d�arte, per muri di difesa o di sponda da realizzare mediante infissione nel terreno di pali di abete o 

pino, doppia parete di tavoloni di abete, traverse di rinforzo a contrasto tra le due pareti, tutti i 

materiali occorrenti, le legature, le chiodature e gli eventuali tiranti. 

Scavi di sbancamento 

In presenza di terreni sensibili all�acqua e ove si adottino procedimenti di estrazione a strati 

suborizzontali, le superfici di lavoro devono presentare sufficiente pendenza verso l�esterno 

(generalmente non inferiore al 6%) su tutta la loro larghezza. Ciò, fino a quando non sarà raggiunto i l 
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piano di sbancamento definitivo. 

Quest�ultimo deve risultare perfettamente regolare, privo di avvallamenti e ben spianato secondo le 

pendenze previste nei disegni e nelle sezioni trasversali di progetto. Generalmente, dette pendenze 

debbono risultare non inferiori al 4%, per permettere un allontanamento delle acque sufficientemente 

rapido. 

I piani di sbancamento debbono essere compattati mediante rollatura alla fine della giornata di lavoro 

o, immediatamente in caso di minaccia di pioggia. 

Scavi di fondazione 

Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere d�arte saranno spinti fino al piano indicato negli 

elaborati di progetto o che sarà stabilito dalla Di rezione Lavori. Detti scavi potranno essere spinti, su 

ordine scritto della Direzione Lavori, a profondità  maggiori di quanto previsto in progetto, fino al 

rinvenimento del terreno dalla capacità portante ri tenuta idonea. 

L�eventuale approfondimento non fornisce all�Appaltatore motivo alcuno per eccezioni e domande di 

speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del maggior lavoro eseguito, secondo i 

prezzi contrattualmente stabiliti in relazione alle varie profondità. 

Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzonta le o sagomato a gradini con leggera pendenza 

verso monte per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. 

Anche nei casi di fondazioni su strati rocciosi questi ultimi debbono essere convenientemente spianati 

a gradino, come sopra. 

Gli scavi di fondazione comunque eseguiti saranno considerati a pareti verticali e l�Appaltatore dovrà , 

all�occorrenza sostenerli con convenienti sbadacchiature, compensate nel relativo prezzo dello scavo, 

restando a suo carico ogni danno alle persone, alle cose e all�opera, per smottamenti o franamenti 

dello scavo. 

Nel caso di franamento degli scavi, Ł a carico dell�Appaltatore procedere al ripristino senza diritto a 

compensi. 

Dovrà essere cura dell�Appaltatore eseguire le arma ture di contenimento con la maggiore precisione, 

adoperando materiale di buona qualità e in ottime c ondizioni, di sezione adeguata agli sforzi cui verrà 

sottoposta l�armatura stessa ed adottare infine ogni precauzione ed accorgimento, affinchØ l�armatura 

dei cavi riesca la piø robusta e quindi la piø resistente, sia nell�interesse della riuscita del lavoro sia 

per la sicurezza degli operai adibiti allo scavo. L�Appaltatore Ł quindi l�unico responsabile dei danni 

che potessero avvenire alle persone ed ai lavori per deficienza od irrazionalità delle armature. 

Gli scavi potranno, però, anche essere eseguiti con  pareti a scarpa, ove l�Appaltatore lo ritenga di sua 

convenienza ed i luoghi lo permettano. In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre 

quello strettamente occorrente per la fondazione dell�opera e l�Appaltatore dovrà provvedere a sua 

cura e spese, al riempimento e adeguato costipamento, con materiale adatto, dei vuoti rimasti intorno 

alla fondazione dell�opera. 
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Ogni qualvolta si troverà acqua negli scavi di fond azione in misura superiore a m 0,20 (centimetri 

venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque filtranti nei cavi di fondazione, l�Appaltatore 

dovrà provvedere mediante pompe, canali fugatori, t ure, o con qualsiasi mezzo che ravvisasse piø 

opportuno o conveniente, ai necessari aggottamenti. Per scavi eseguiti a profondità maggiori di 20 cm 

dal livello superiore e costante dell�acqua e qualora non fosse possibile creare dei canali di deflusso, 

saranno considerati scavi subacquei e computati come tali. Le suddette prescrizioni non si applicano 

per gli scavi in presenza d�acqua proveniente da precipitazioni atmosferiche o rotture di condotte e 

per i quali l�Appaltatore dovrà provvedere, a sue s pese, all�immediata estrazione dell�acqua ed alla 

riparazione dei danni eventualmente causati. 

L�Appaltatore dovrà provvedere a sue spese al neces sario allacciamento elettrico ed idraulico 

dell�impianto di emungimento nonchØ alla fornitura ed al trasporto sul lavoro dell�occorrente energia 

elettrica, sempre quando non abbia la possibilità e  convenienza di servirsi di altra forza motrice. 

L�impianto dovrà essere corredato, a norma delle vi genti disposizioni in materia di prevenzione degli 

infortuni, dei necessari dispositivi di sicurezza restando la Direzione Lavori ed il proprio personale 

sollevati ed indenni da ogni responsabilità circa l e conseguenze derivate dalle condizioni dell�impianto 

stesso. Tutti gli scavi eseguiti dall�Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei 

mezzi, al di fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell�appalto e dovranno essere 

ricoperti, sempre a carico dell�Appaltatore, a lavori eseguiti. 

Scavi a sezione obbligata e ristretta 

Da eseguire con mezzo meccanico (o, per casi particolari, a mano) in terreni e rocce di qualsiasi 

natura o consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo schiacciamento fino a 12 N/mm†, 

asciutte o bagnate, anche se miste a pietre. 

L�Appaltatore Ł tenuto a realizzare gli scavi rispettando il tracciato, indicato nelle avole grafiche, salvo 

eventuali cambiamenti che si rendessero necessari in corso d�opera: l�Appaltatore dovrà elaborarli in 

accordo con la Direzione Lavori e senza pretesa di indennizzo alcuno oltre quanto risulti dalle 

misurazioni dell’opera. 

In particolare i lavori di scavo e ripristino dovranno essere contenuti in tratte lunghe al massimo 150 

m, salvo diversa indicazione da parte della Direzione Lavori, e saranno seguiti dalla posa dei vari 

impianti solo ad avvenuta completa apertura degli scavi di ciascuna tratta. Le operazioni di scavo, 

rinterro e ripristino completo dovranno svolgersi consecutivamente l’una all’altra senza soluzione di 

continuità, in modo che il completo ripristino del piano di campagna o viabile avvenga nel piø breve 

tempo possibile ed a perfetta regola d’arte. 

Il fondo degli scavi dovrà risultare piano e libero  da prominenze di qualsiasi specie. 

I materiali di scavo necessari per il successivo rinterro verranno disposti in cumuli regolari in modo da 

lasciare sui due lati banchine adeguatamente libere da detriti. 

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del 
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traffico in generale, l�Appaltatore dovrà provveder e, a suo carico, alla creazione di strutture 

provvisorie per il passaggio dei mezzi e dovrà pred isporre un programma di scavo opportuno ed 

accettato dalla Direzione Lavori. 

Monitoraggi 

Al fine di salvaguardare l�efficienza statica degli eventuali edifici in vicinanza delle opere in progetto, 

l�Appaltatore dovrà predisporre un�adeguata campagn a di monitoraggio delle deformazioni del piano 

campagna, delle eventuali paratie di sostegno e dei cedimenti delle fondazioni dei fabbricati e delle 

opere infrastrutturali. 

Nella tabella che segue sono sintetizzati i �limiti  di attenzione� (limiti a partire dai quali sarà ne cessario 

un�intensificazione delle misure dei monitoraggi) e �limiti di allarme� (limiti dopo i quali Ł necessa rio 

interrompere le attività di cantiere per eseguire i nterventi correttivi e/o integrativi alle opere) delle 

deformazioni per i diaframmi da tener presente in fase di esecuzione dei diaframmi stessi. 

Dovendosi prevedibilmente misurare spostamenti dell�ordine di qualche millimetro, risulta senz�altro 

impiegabile una stazione totale (–0,1 mm) che riferisca gli spostamenti di mire ottiche applicate alle 

strutture (scotch-light) in elevazione rispetto a punti al di fuori dell�ambito di influenza dell�intervento 

(edifici ragionevolmente non influenzati dalle opere perchØ distanti). 

Per gli edifici sarà opportuno stabilire anche un c ongruo numero di basi per l�esecuzione di una 

livellazione geometrica di alta precisione (–0,1 mm) con riferimento a caposaldi in zona stabile, onde 

verificare con maggior precisione l�entità degli sp ostamenti verticali assoluti e relativi. 

Qualora si verificassero spostamenti a �livello di attenzione� dovrà essere incrementata, durante la 

prosecuzione degli scavi, la frequenza del monitoraggio degli spostamenti dei fabbricati in vicinanza 

alla zona di scavo. 

Nel caso che gli spostamenti raggiungano il �livello di allarme� dovranno essere interrotti gli 

aggottamenti e predisposto l�inserimento di ulteriori interventi provvisionali con un monitoraggio 

protratto nel tempo dei cedimenti verificando l�avvenuto assestamento. 

Prima della successiva ripresa dei lavori, oltre alla predisposizione di un idoneo piano di 

avanzamento, se necessario si effettueranno interventi di consolidamento delle fondazioni prospicienti 

valutando opportunamente le modalità esecutive (per  esempio con iniezioni di resine poliuretaniche 

espansive o cementi micronizzati). 
 

 

5. RINTERRI 

Area di interesse: Intero scavo - fondazioni 

 

5.1. Lavorazioni 

Riempimento eseguito a macchina degli scavi in genere dopo l’ultimazione dei manufatti, con le 
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materie di scavo precedentemente estratte o con materiali in provvista, compreso lo spargimento di 

acqua , la costipazione e regolarizzazione dello scavo stesso. 

formazione di rilevati o riempimenti con materiali di pezzatura idonea, comunque con elementi di 

dimensione non superiore a cm. 30, provenienti dagli scavi di cantiere, eseguiti a strati orizzontali, 

disposti secondo le sagome prescritte ed ogni altra lavorazione, per dare il rilevato compiuto a regola 

d’arte. 

 

5.2. Modalita� di esecuzione e qualita� di materiali e componenti 

Per �rinterri� si intendono il riempimento di scavi  relativi a fondazioni, trincee, cunicoli, pozzetti, etc. 

eseguito in presenza o meno di manufatti. Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 

tra le pareti degli scavi e le murature, o al di sopra degli stessi manufatti e fino alle quote prescritte dal 

progetto o dalla Direzione Lavori, si impiegheranno in genere, e, salvo quanto segue, fino al loro 

totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione Lavori, per la realizzazione dei 

rinterri. 

Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l’esecutore crederà di sua conve nienza, purchØ i materiali siano riconosciuti idonei 

dalla Direzione Lavori. 

Le materie trasportate con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente 

contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell�opera, per poi essere riprese al 

momento della formazione dei suddetti reinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre 

provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate 

dalla Direzione dei lavori. 

¨ vietato addossare terrapieni a murature di fresca  costruzione. 

Il vuoto tra i manufatti e la parete dello scavo generale o al disopra degli stessi manufatti, fino al piano 

di campagna originario o dalla quota prevista dal progetto, dovrà essere riempito solo in seguito alla  

realizzazione dei solai del piano terra e/o rialzato. 

Nella formazione dei suddetti rinterri, dovrà esser e usato ogni accorgimento affinchØ il materiale di 

riempimento sia costituito da materie sminuzzate con la maggiore regolarità possibile, in modo da 

caricare uniformemente le murature o i manufatti su tutti i lati ed evitare così le eventuali sfiancature 

che potrebbero derivare da un carico mal distribuito. Tale materiale dovrà essere messo in opera a 

strati di spessore uniforme e, comunque, non eccedenti i 30 cm. 

Ogni strato dovrà essere costipato e compattato fin o al raggiungimento del valore del 95% della 

densità secca AASHTO, se non diversamente previsto dal progetto, potendo l�esecutore procedere 

alla preventiva essiccazione del materiale di reinterro, se ritenuto troppo umido, oppure al suo 

innaffiamento, se ritenuto invece troppo secco. 
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Il modulo di deformazione dovrà risultare non infer iore a 20 N/mm†, nell’intervallo di carico compreso 

tra 0,05 N/mm† e 0,15 N/mm†. 

Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti 

caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà essere 

sostituito con materiale selezionato classificabile come ghiaia con sabbia, sabbia e ghiaia e sabbia 

limosa se proveniente da cave di prestito o da scavi. 

Ogni strato dovrà presentare la superficie superior e conforme alla sagoma dell�opera finita, così da 

evitare ristagni di acqua e danneggiamenti. 

Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell�Appaltatore, ma dovranno 

comunque essere atte ad esercitare sul materiale costituente il corpo del rinterro, a seconda del tipo 

impiegato, un genere di energia costipante tale da assicurare il raggiungimento delle densità 

prescritte. Si consiglia comunque la realizzazione del costipamento mediante rulli a punte e carrelli 

pigiatori gommati. Nel caso di compattazioni eseguite su aree o parti di terreno confinanti con 

murature, paramenti o manufatti in genere si dovranno utilizzare, entro una distanza di due metri da 

questi elementi, piastre vibranti o rulli azionati a mano con le accortezze necessarie a non 

danneggiare le opere già realizzate. In questi casi  potrà essere richiesto, dalla Direzione Lavori, l� uso 

25÷50 Kg di cemento da mescolare per ogni m‡ di materiale da compattare per ottenere degli idonei 

livelli di stabilizzazione delle aree a ridosso dei manufatti già realizzati. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell�Appaltatore. 

I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze organiche e 

dovranno comprendere: 

- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a mano; 

- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 

- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già 

indicate. 

 
 
6. PALI DI FONDAZIONE E PARATIE DI PALI 

Area di interesse: Intero lotto � fondazioni e para tie 
 

6.1. Lavorazioni 

Eseguiti con o senza tubo forma infisso nel terreno nel quale verranno inserite le eventuali armature 

metalliche adeguatamente staffate ed ancorate. 
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6.2. Descrizione delle opere 

E� prevista una paratia di pali di diametro pari a 80 cm. lungo il lato est a confine di 

proprietà. 

 

6.3. Modalità di esecuzione e qualità di materiali e componenti 

Pali trivellati 

Sono definiti in questo modo i pali realizzati con asportazione del terreno corrispondente al volume 

del fusto del palo e relativa immissione di calcestruzzo armato. 

La perforazione dovrà essere eseguita con le tecnic he idonee a non alterare le caratteristiche 

meccaniche del terreno ed in particolare dovrà ridu rre il piø possibile: 

- i fenomeni di allentamento della coesione degli strati del terreno; 

- la diminuzione di densità degli strati incoerenti ; 

- la diminuzione delle tensioni orizzontali del terreno; 

- i fenomeni di riduzione dell�attrito tra palo e terreno legati ad un eccessivo uso di fanghi; 

- le vibrazioni trasmesse alle strutture esistenti da consolidare. 

Il sostegno delle pareti dello scavo, in dipendenza della natura del terreno e delle altre condizioni cui 

l�esecuzione dei pali può essere soggetta, sarà ass icurato in uno dei seguenti modi: 

a secco senza rivestimento nel caso di terreni di media o alta coesività; 

a secco con rivestimento in tubi di acciaio in varie sezioni collegate da manicotti esterni nel caso di 

terreni a bassa coesività; 

con l’ausilio di fango bentonitico immesso progressivamente alle operazioni di scavo fino a 

raggiungere uno stato di quiete nel cavo od in circolazione tra il cavo ed una apparecchiatura di 

separazione dei detriti nel caso di terreni con infiltrazioni d�acqua. 

Per i pali trivellati su terreno sommerso d’acqua si farà ricorso, per l’attraversamento del battente 

d’acqua, all’impiego di un rivestimento tubolare di acciaio opportunamente infisso nel terreno di 

imposta, avente le necessarie caratteristiche meccaniche per resistere agli sforzi ed alle sollecitazioni 

indotte, durante l’infissione, anche con uso di vibratori; esso sarà di lunghezza tale da sporgere dal  

pelo d’acqua in modo da evitare invasamenti e consentire sia l’esecuzione degli scavi sia la 

confezione del palo. 

Tale rivestimento tubolare costituirà cassero a per dere per la parte del palo interessata dal battente 

d’acqua. L’infissione del tubo-forma dovrà, in ogni  caso, precedere lo scavo. 

Nel caso in cui non si impieghi il tubo di rivestimento, il diametro nominale del palo sarà pari al 

diametro dell’utensile di perforazione. 

Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente sgombrato dai 

detriti di perforazione, melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di perforazione, ecc. 

Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà con le 




